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I. PREMESSA 

La Regione Veneto, con l’art. 7 della L.R. 4/2015, ha introdotto nella disciplina regionale le “Varianti Verdi 

per la riclassificazione di aree edificabili” che consentono “ai Comuni di operare, su proposta dei cittadini 

interessati, la restituzione all’uso agricolo o naturale dei suoli interessati, attraverso la loro riclassificazione 

urbanistica, in sintonia con gli obiettivi di contenere il consumo di suolo e di invertire il processo di 

urbanizzazione del territorio” (Circolare Regionale n. 1 del 11.02.2016). 

 
La Legge Regionale, tuttavia, non prevede l'accoglimento automatico delle richieste, rimanendo nella 

discrezionalità dell'amministrazione comunale la valutazione dell'opportunità della riclassificazione delle 

aree oggetto di richiesta con apposita variante al P.I. 

L'amministrazione comunale è quindi chiamata ad operare nell’interesse generale, contemperando 

l'interesse privato sotteso alle richieste dei cittadini con il preminente interesse pubblico al corretto ed 

ordinato assetto del territorio. 

Le aree oggetto di richiesta di riclassificazione devono pertanto essere valutate rispetto alla loro 

estensione, ubicazione, presenza di opere di urbanizzazione, coerenza rispetto al tessuto urbano ed al 

contesto territoriale in cui ricadono, in particolare negli ambiti soggetti a Piano Urbanistico Attuativo, dove 

assumono rilevanza anche i diritti di terzi all'attuazione delle previsioni del P.I. 

 
Al fine di assicurare omogeneità di valutazione e di contemperare l'interesse privato con il preminente 

interesse pubblico al corretto ed ordinato assetto del territorio ed al contenimento del consumo di suolo, 

con delibera di Giunta Comunale n. 160 del 2016 sono stati definiti i seguenti criteri da seguire nella 

valutazione delle domande: 

a) le aree oggetto di richiesta di riclassificazione, in coerenza con le finalità della legge devono 

conseguire un effettivo contenimento del consumo del suolo, evitando di generare interruzioni della 

continuità morfologica delle zone edificabili che porti ad un assetto disordinato o ad un utilizzo 

dispersivo del suolo; 

b) le aree dovranno essere dotate di autonoma capacità edificatoria e non essere già edificate, 

escludendo pertanto le aree di pertinenza degli edifici esistenti ancorché dotati di edificabilità 

residua o che abbiano già espresso, anche parzialmente o in forma indiretta (trasferimenti di 

volumetria/crediti edilizi), la propria capacità edificatoria, in quanto non coerenti né con la finalità 

del contenimento di consumo di suolo né con i criteri di classificazione definiti dalla disciplina 

urbanistica; 

c) qualora le aree oggetto di richiesta presentino caratteristiche disomogenee o siano – anche 

complessivamente - tali da compromettere l'ordinato e razionale assetto ed utilizzo del territorio, o 

gli obiettivi di riorganizzazione, riqualificazione e/o rifunzionalizzazione del tessuto insediativo 

esistente, potranno essere riclassificate anche parzialmente privilegiando le porzioni contigue alla 

zona agricola, ai beni culturali, alle aree naturali costituenti la rete ecologica comunale; 
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d) le aree da riclassificare non dovranno precludere o pregiudicare l’attuabilità di previsioni di piano o 

accordi di interesse pubblico, siano esse edificabili o destinate a servizi o ad altre funzioni o 

destinazioni rilevanti in relazione agli obiettivi di riqualificazione, e razionale infrastrutturazione ed 

utilizzo del territorio derivanti dal PAT o dal PI; 

e) per le aree incluse in ambiti soggetti a PUA dovranno essere soppesati gli esiti della riclassificazione 

contemperando gli interessi contrapposti, evitando di compromettere i diritti edificatori di terzi ma 

riconoscendo la necessaria maggioranza richiesta dall'art. 20 c. 6 della L.R. 11/2004 in relazione 

all'ambito territoriale interessato o valutando l'eventuale riclassificazione dell'intero ambito del 

PUA nei casi di inidoneità funzionale dell'ambito residuo. 

 
La metodologia utilizzata per la variazione del P.I. approvato in accoglimento delle domande è 

sostanzialmente incentrata sul criterio dell’approccio sequenziale, individuando il seguente ordine di 

priorità nella riclassificazione delle aree oggetto di richiesta: 

a) aree periurbane e contigue alla zona agricola, la loro riclassificazione avverrà in via prioritaria 

assegnando la destinazione di zona agricola, coerentemente con le caratteristiche proprie e del 

contesto nel quale si collocano; 

b) aree intercluse in ambiti edificati consolidati e di estensione significativa e collocazione idonea, la 

loro riclassificazione avverrà in "Zone di mitigazione agricolo-naturalistica" eventualmente anche 

integrandole nella rete ecologica comunale con l’obiettivo di ripristinare la naturalità e le funzioni 

eco-sistemiche dei suoli. 
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III. AVVISO PUBBLICO 

A seguito dell'avviso pubblicato (prot. n. 26913 del 24.12.2019) sono pervenute 2 domande. 

  
 

Sono state esaminate tutte le domande, per ognuna delle quali è stata predisposta un'analisi della richiesta 

ed una valutazione tecnica redatta in applicazione dei criteri precedentemente esposti. 

 
Numero Prot. Data Riferimento catastale dimensione Zona PI vigente 

1 2151 03-feb-20 Foglio 16 mappale 192 Superficie = 943 mq C2.3 n. 8 (porzione) 

2 3575 20-feb-20 
Foglio 25 mappale 106 e 
foglio 24 mappale 387 Superficie = 1.847 mq B2 n. 25 (porzione) 
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N. 1 – prot. 2151 del 03 febbraio 2020 (via Pasubio) 

SINTESI RICHIESTA:  vista la crisi immobiliare non intende costruire alcun fabbricato 
 
LOCALIZZAZIONE: riferimento catastale = Foglio 16, mappale 192 
 Zto PI vigente: porzione della zona di espansione residenziale C2.3 n. 8 attestata 

su via Pasubio 
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VALUTAZIONE TECNICA: l’area risulta essere caratterizzata da prato incolto in continuità con la zona a 
vincolata a verde privato della zto C1.2 n. 2. Inoltre, data la localizzazione lungo la 
strada statale, si configura come un idonea zona di “separazione” e mitigazione 
coerentemente con la sagoma indicativa della zona verde del PUA qui localizzata. 
La richiesta risulta coerente con le finalità di contenimento del consumo del suolo 
di cui all’art. 7 comma 2 della L.R. 4/2015 e con i criteri per la valutazione delle 
proposte di “Varianti Verdi” di cui alla delibera di G.C. n. 160 del 13/12/2018. Per 
le motivazioni sopra esposte l’area è riclassificata come Zona di mitigazione 
agricolo-naturalistica disciplinata dall'art. 39 delle N.T.O. del P.I. e identificata 
come “area prive di edificabilità (V10)" ai sensi dell'art. 12 punto 2.10) delle 
Norme Tecniche Operative del P.I.. 

 Con la riclassificazione della zona da C2.3/8 a Zona di mitigazione ambientale 
viene ridefinito anche il limite della sagoma indicativa per le aree verdi nei PUA 

 
DIMENSIONAMENTO:   
 
In termini quantitativi l’accoglimento della richiesta determina le modifiche dettagliate nella seguente 
tabella: 
 

superficie 
interessata P.I. VIGENTE 

P.I. VARIANTE 

Nuova zona agricola Nuova zona di mitigazione 
agricolo-naturalistica 

Zona residenziale privata 
di edificabilità 

mq Z.T.O. mq mq mq 
943,00 C2.3 n. 8  943,00 943,00 

 
Per quanto riguarda il dimensionamento del Piano la variante determina una 
riduzione delle aree edificabili pari a 754 mc  
 
E conseguentemente anche del carico urbanistico, senza intaccare la dotazione 
degli standard già individuati dal P.I., pertanto la presente variante è sotto il 
profilo della dotazione di standard autoverificata.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESTRATTI CARTOGRAFICI:  
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Estratto PI vigente (SCALA 1:2.000) 

 
 
Estratto PI proposta variante (SCALA 1:2.000) 
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N. 2 – prot. 3575 del 20 febbraio 2020 (via S. Benedetto) 

SINTESI RICHIESTA:  vista la crisi immobiliare non intende costruire alcun fabbricato 
 
LOCALIZZAZIONE: riferimento catastale = Foglio 24 mappale 387 e foglio 25 mappale 106 
 Zto PI vigente: porzione della zona di completamento residenziale a media densità 

B2 n. 25 attestata su via San Benedetto 
 

 
 
VALUTAZIONE TECNICA: l’area risulta essere caratterizzata da prato con presenza di alcuni alberi da frutto. 

La richiesta è coerente con le finalità di contenimento del consumo del suolo di 
cui all’art. 7 comma 2 della L.R. 4/2015 e con i criteri per la valutazione delle 
proposte di “Varianti Verdi” di cui alla delibera di G.C. n. 160 del 13/12/2018. 
Trattandosi di area periurbana, contigua alla zona agricola, la stessa viene 
riclassificata in zona agricola e censita come "aree prive di edificabilità (V10)" ai 
sensi dell'art. 12 punto 2.10) delle Norme Tecniche Operative del P.I.  

 
DIMENSIONAMENTO:   
In termini quantitativi l’accoglimento della richiesta determina le modifiche dettagliate nella seguente 
tabella: 
 

superficie 
interessata P.I. VIGENTE 

P.I. VARIANTE 

Nuova zona agricola Nuova zona di mitigazione 
agricolo-naturalistica 

Zona residenziale privata 
di edificabilità 

mq Z.T.O. mq mq mq 
1847 B2 n. 25 1847  1847 
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Per quanto riguarda il dimensionamento del Piano la variante determina 
una riduzione delle aree edificabili pari a 3.325 mc  
 
E conseguentemente anche del carico urbanistico, senza intaccare la dotazione 
degli standard già individuati dal P.I., pertanto la presente variante è sotto il 
profilo della dotazione di standard autoverificata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTI CARTOGRAFICI: 
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Estratto PI vigente (SCALA 1:2.000) 

 
 

Estratto PI proposta variante (SCALA 1:2.000) 
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IV. DIMENSIONAMENTO COMPLESSIVO 

In termini quantitativi la variante determina le modifiche dettagliate nella seguente tabella: 
 

 
superficie 

interessata 
P.I. 

VIGENTE 

P.I. VARIANTE 
Nuova zona 

agricola 
Nuova zona di mitigazione 

agricolo-naturalistica 
Zona residenziale 

privata di edificabilità VOLUME 

mq Z.T.O. mq mq mq mc 
n. 1 943 C2.3 n. 8  943 943 754 
n. 2 1847 B2 n. 25 1847  1847 3.325 

 2.790  1.847 943 2.790 4.080 
 

ATO 

Variante Verde 
2016 

Variante Verde 
2017 

Variante Verde 
2018 

Variante Verde 
2019 

Variante Verde 
2020 

mc mc mc mc mc 

ATO 1 54.219 510 -- 2.738 754 
ATO 2 30.585 3.570 1.583 --  
ATO 3 1.040 1.374 1.033 -- 3.325 
ATO 4 --- -- -- --  
ATO 5 1.200 -- 1.200 --  
totale 87.044 5.454 3.816 2.738 4.080 
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V. GLI ASPETTI VALUTATIVI 

1.  VALUTAZIONI AMBIENTALI:VAS E VINCA 

Ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale n.29 del 25 luglio 2019, a seguito dell’adozione, si avvia la 

Verifica Facilitata di Sostenibilità Ambientale con l’invio della “Scheda contenente le informazioni 

necessarie per la valutazione degli eventuali impatti significativi sull'ambiente”, comprensiva dalla 

Dichiarazione di non necessità della Valutazione di Incidenza Ambientale secondo il Modello E della 

DGRV n. 2299/2014. 

 

2.  COMPATIBILITA’ IDRAULICA (DGRV 2948/2009) 

La presente variante ha come finalità lo stralcio di capacità edificatoria e la conseguente restituzione 

all'uso agricolo o naturalistico dei suoli precedentemente classificati come edificabili, ai sensi della L.R. 

dell'art. 7 della L.R. 4/2015 "varianti verdi" intervenendo in 2 distinti ambiti. 

Il Piano degli Interventi vigente, prevede per l'intera superficie territoriale interessata dalle 2 richieste 

la destinazione edificabile (residenziale) e quindi una superficie suscettibile di potenziale alterazione 

del regime idraulico pari a 2.854 mq. 

La variante, accogliendo le due richieste prevede invece di rendere inedificabili  2.584 mq che 

rimarranno allo stato naturale dei suoli, lasciandone completamente inalterato il regime idraulico. 

La variante è accompagnata dall’Asseverazione di non necessità della valutazione Idraulica ai sensi 

dell’Allegato A della DGRV 2948/2009, da inviare all’Ufficio Regionale del Genio Civile  competente per 

territorio (ora Sezione Bacino Idrografico Brenta-Bacchiglione – Sezione di Vicenza, Settore Genio 

Civile). 
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